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Parma �

Emergenza
degrado
Il presidio
era
o rg a n i z z a t o
da Sos
Parma con la
presenza del
consigliere di
minoranza
P i e t ro
Vi g n a l i .

Zona stazione Presidio ieri mattina dei residenti

«Raccogliamo le firme
per tornare a vivere»

‰‰ Esasperazione e rabbia.
Se ci sono due sentimenti
che ieri mattina si potevano
toccare in piazzale Dalla
Chiesa sono proprio questi.
«Perché la situazione in que-
sta fetta di Parma è ormai
inaccettabile: ma nessuno
sembra volersi fare carico di
intervenire».

A dirlo un numeroso grup-
po di residenti e commer-
cianti che hanno raccolto
l'invito dei promotori del-
l'associazione «Sos Parma»,
Devid Brozzi e Matilde Vi-
glioli per un presidio davanti
alla stazione, tra viale Botte-
go e piazzale Dalla Chiesa.
«Proprio dove – è il com-
mento amaro – il degrado, lo
spaccio, la violenza sono la
norma». E tutte le persone
intervenute hanno voluto
aggiungere un dettaglio, un
frammento, ad un quadro
che viene da lontano. Ma
che non sembra promettere
un miglioramento per il fu-
turo.

«Noi siamo costretti a pa-
gare le guardie giurate per
presidiare le scale del nostro
condominio», ha spiegato
una residente di viale Botte-
go a cui ha fatto eco un altro
abitante del piazzale. «La
prova di quanto stiamo di-

cendo è davanti ai nostri oc-
chi: i pusher che stazionano
qui al nostro arrivo si sono
spostati di poche decine di
metri e ci guardano da lon-
tano. Aspettano che ce ne
andiamo e poi torneranno a
smerciare dosi».

Una situazione difficile
che è già stata raccontata in
una pioggia di esposti e che
ora verrà condensata di
nuovo in una raccolta di fir-
me che verrà trasmessa al
sindaco, al prefetto e al que-
store.

«E che porterò personal-
mente in consiglio comuna-
le – ha aggiunto il capogrup-
po di minoranza Pietro Vi-
gnali presente al presidio. -
Quattro anni fa siamo venuti
qui per chiedere che la Am-
ministrazione si facesse ca-

rico di ripulire quella che è
una delle porte della città.
Ma non sé successo nulla».
Ecco quindi la richiesta di
un presidio fisso della poli-
zia locale, il ripristino del
nucleo investigativo e una
vigilanza che sfrutti meglio
la presenza dei militari del
progetto «Strade sicure».

«Sono fermi davanti alla
stazione e non presidiano la
zona. Qui invece servono pat-
tuglie in movimento che
spingano spacciatori e dispe-
rati che gravitano qui intorno
ad andarsene. Perché con
una situazione come questa
non sono solo le nostre case a
perdere valore. Sono le nostre
vite che vengono danneggia-
te giorno dopo giorno».
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Erasmus Visita alla coop sociale dell'Oltretorrente con i «colleghi» arrivati da Lione

Romagnosi, gli studenti scoprono
l'umanità preziosa dei «Girasoli»

‰‰ Il programma Erasmus+
del liceo classico e linguisti-
co «Romagnosi» vive giorni
di grande partecipazione,
accogliendo studenti e do-
centi del liceo Aux Lazaristes
La Salle di Lione.

Un’esperienza che unisce
didattica, cultura e scoperta
del territorio, offrendo ai ra-
gazzi un’importante occa-
sione di crescita umana e
formativa. Nel calendario
delle attività, coordinato
dalla professoressa Lucia
Coletta, una mattinata è sta-
ta dedicata alla visita alla
cooperativa sociale «I Gira-

soli», realtà attiva da oltre
quarant’anni nell’inclusione
sociale e lavorativa di perso-
ne con fragilità. Accolti dal
presidente Paolo Camaioni
e dagli operatori, gli studenti
italiani e francesi hanno co-
nosciuto da vicino la mis-
sion della cooperativa: pro-
muovere autonomia, dignità
e valorizzazione delle capa-
cità individuali attraverso
percorsi lavorativi, attività
educative e relazioni con il
territorio. Hanno visitato
anche «Il Piccolo Stuard», il
negozio biologico nel quar-
tiere Oltretorrente nato dalla
collaborazione tra la Coope-
rativa I Girasoli e l’Azienda
agraria sperimentale Stuard
che ha permesso l’inseri-
mento lavorativo di due ra-
gazzi fragili grazie alla Fon-
dazione Cariparma.

La visita si è trasformata in

un momento di incontro au-
tentico: dialoghi, sorrisi e
racconti di vita hanno fatto
emergere il valore della co-
munità e della solidarietà.
Un’esperienza pensata per
far scoprire la vera anima di
Parma, fatta non solo di pa-
trimonio culturale, ma an-
che di attenzione alla perso-
na. «È stato un incontro che
ci ha fatto riflettere molto»,
hanno commentato alcuni
studenti, sottolineando
l’importanza di guardare ol-
tre le apparenze.

L’iniziativa incarna lo spi-
rito dell’Erasmus+, che mira
a formare cittadini europei
consapevoli, aperti e re-
sponsabili. La giornata ai
«Girasoli» resterà tra i ricordi
più significativi del soggior-
no parmigiano.
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Mercato «on the road»
Via Spezia, tanta gente
a caccia di occasioni
‰‰Atmosfera frizzante di primavera, ieri in via Spezia, che si è riem-
pita di gente fin da metà mattina, e poi fino al calar del sole: tutti a
gironzolare tra i colorati stand del Consorzio La Qualità dei Merca-
ti, promosso da Confcommercio Parma che, dopo il successo
delle ultime date, ha promosso quest'altra tappa.
La manifestazione, che occupava il tratto compreso tra piazzale
Barbieri e la rotonda di via Calatafimi, ha portato in via Spezia una
quarantina di operatori con le nuove proposte moda per la stagio-
ne primavera-estate, articoli di abbigliamento sportivo, calzature,
ma anche oggettistica, tessili per la casa e molto altro. Un'offerta
ricca, che ha coinvolto anche i negozianti della via, rimasti aperti
per l’occasione. Molto apprezzati ancge i punti ristoro per una
pausa enogastronomica all’interno del mercato.

‰‰ Il quartiere Cittadella
torna al centro dell’a t t e n-
zione per una serie di criti-
cità legate a sicurezza, de-
coro urbano e qualità della
vita.

A sollevare la questione
sono Alfonso Fedi, mem-
bro del direttivo cittadino
di Forza Italia e residente
del quartiere, insieme alla
segretaria cittadina Milena
Rondinone.

Secondo Rondinone, nu-
merose aree verdi e spazi
destinati a bambini e ani-
mali risultano ancora in-
sufficientemente illumina-
ti, con conseguenti rischi
per la sicurezza dei cittadi-
ni.

«Non si tratta solo di de-
coro, ma di sicurezza e vi-
vibilità: i residenti devono
poter frequentare i parchi
anche nelle ore serali senza
timori», sottolinea.

Tra le criticità evidenziate
anche la gestione del parco
Cittadella, frequentemente
sovraccaricato di eventi e
attività, mentre altri spazi
verdi del quartiere restano
sottoutilizzati.

«È necessario distribuire
in modo più equilibrato le
iniziative - afferma Fedi -
per garantire una fruizione

più ampia e ridurre la pres-
sione su un’unica area,
consentendo anche una di-
minuzione equa dei valori
rilevati dall’Arpae».

Le preoccupazioni ri-
guardano inoltre l’impiego
dei fondi ambientali: «Le ri-
sorse derivanti dalla bonifi-
ca parmense non vengono
reinvestite in interventi or-
dinari sul quartiere, come
manutenzione e decoro ur-
bano».

Forza Italia evidenzia in-
fine la necessità di creare
spazi sicuri e curati per tut-
te le fasce della popolazio-
ne, in particolare per i gio-
vani. «Un quartiere vivibile
è un quartiere dove fami-
glie, ragazzi e anziani pos-
sono muoversi serenamen-
te. Servono interventi con-
creti: più illuminazione,
manutenzione costante e
una migliore distribuzione
delle attività nei parchi».

Il gruppo politico rivolge
quindi un appello all’a m-
ministrazione comunale
affinché intervenga con
tempestività, restituendo
sicurezza, decoro e piena
fruibilità agli spazi del
quartiere Cittadella.
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«Ser vono
inter venti»
Da Forza
Italia un
appello
all'ammini-
strazione,
a ff i n c h é
intervenga
con misure
c o n c re t e ,
come una
m i g l i o re
illuminazione
e una più
equilibrata
distribuzione
delle attività
nei parchi.

Forza Italia Fedi e Rondinone

«Quartiere Cittadella,
più sicurezza e decoro»
«Troppe le aree verdi poco illuminate»
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